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editoriale

Rischio e sicurezza Marco Borradori

Il termine «sicurezza» deriva dal latino sinecura, ossia «senza pi (-occupazione». In tutti gli ambiti del vivere è possibile
mettere da parte gli assilli - a casa e sul lavoro, nel tempo libero, negli spostamenti - solo quando preventivamente è stalo

messo in allo tutto il possibile per contenere i rischi e proteggere l'integrità di persone e beni, ivi compreso il terri-
torio. Inoltre, ludo deve essere pronto per intervenire nel modo più efficace durante le emergenze. 11 compito di
garantire la sicurezza dei cittadini è un tema prioritario dello Stato. 11 settore - vasto e articolalo - è considerato in tutti i
suoi aspetti: in relazione all'integrità delle persone (ordine pubblico e lotta alla criminalità); nell'ottica della stabilità
professionale e sociale; per quanto attiene la sicurezza sul lavoro, stradale o dei trasporti; preparandosi a proteggere la

popolazione contro le catastrofi e nelle situazioni di emergenza, e altro ancora. Occorre essere però consapevoli del fallo
che, purtroppo, il «rischio zero» non esiste: si possono contenere le conseguenze di un evento straordinario, ma è

impossibile annullarle.
Gli enti pubblici - Cantone e Comuni - sono tentili a mettere in allo ogni misura necessaria, prima fra tutte un'adeguata
pianificazione del territorio, per prevenire il danno e programmare interventi efficaci e finanziariamente sostenibili. In

questo senso, il primo fondamentale passo consiste nell'acquisire una conoscenza approfondita dei pericoli cui la
popolazione è esposta. Questo lavoro è già in atto da tempo: il Ticino è stato uno dei primi Cantoni a dotarsi di una Legge sui

lenitoli esposti a pericoli naturali (1990) che, unitamente alle emergenze legale a imprese e a istallazioni, dovranno ora

convergere in un'analisi globale, in grado di dare una visione compiuta dei rischi, delle possibili catastrofi e delle situazioni

d'urgenza cui il nostro territorio potrebbe trovarsi confrontato.
Il Governo ha indicato la necessità di procedere entro la legislatura in corso a una tale valutazione, poiché solo grazie a

questi dati sarà possibile definire le priorità e allocare con cognizione di causa le risorse finanziarie disponibili. Obiettivo:

quantificare i rischi sotto il duplice aspetto della loro frequenza e dell'estensione dei possibili danni. Per lo stesso
orizzonte temporale, il 2011, su scala federale è in preparazione una (aria nazionale delle zone sottoposte a pericolo.
Un settore delicato è poi tinello della sicurezza stradale e della sicurezza in galleria in particolare. 1 tragici eventi nei tunnel

del Monte Bianco e del Tauro avevano indotto i responsabili della gestione delle gallerie stradali e autostradali a

riesaminare le dottrine d'intervento formulate negli anni '80 e '90. L'incidente del 24 ottobre 2001 nel traforo del S.

Gottardo - un dramma che ho seguilo in prima persona - ha poi messo definitivamente in evidenza l'importanza capitale
delle possibilità di un autosalvataggio tempestivo, olire alla necessità di introdurre ulteriori accorgimenti a favore di una
maggiore sicurezza: un'aspirazione più potente ed efficace dei lumi in caso d'incendio e la realizzazione di nuovi accessi

alle vie di Inga. A che punto siamo nella Svizzera italiana? 1 tunnel del S. Bernardino e del S. Gottardo sono al top,
mentre gli interventi nella Mappo-Morettina, che - che con i suoi 5,5 chilometri è la galleria più lunga della Svizzera su

strada principale - non sono ancora conclusi, in particolare per quanto riguarda i nuovi accessi alle vie di fuga.
E qui, occorre spendere qualche parola sugli alti costi della sicurezza. L'ente pubblico definisce gli investimenti prioritari,

che devono essere proporzionali al rischio a sua volta valutalo in base alla probabilità e alla frequenza dell'evento,
da un lato, e all'oggetto da proteggere (persone, insediamenti, vie di comunicazione, ambiente...), dall'altro. Questo delicato

capitolo non può, però, esaurirsi con un semplice calcolo matematico: occorre ancora impegnare forze e ingegno
andando a colmare i margini di miglioramento ancora disponibili. Ad esempio nella gestione degli eventi, dunque nella

formazione del personale preposto agli interventi, oppure promuovendo la «cultura del rischio», quel cambiamento
di mentalità che chiede a ogni cittadino di essere consapevole dei rischi presenti sul territorio in cui vive.

Questo numero di Archi offre una serie di contributi qualificati che, oltre ad analizzare e sintetizzare la situazione della
sicurezza nei suoi vari ambiti, presentano proposte e valutazioni di sicuro interesse anche per gli enti pubblici.
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